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Il pƌogetto ͞tiƌo diŶaŵiĐo͟ ğ uŶa pƌoposta Đhe ĐoŶtieŶe uŶa pƌeĐisa ĐaƌatteƌizzazioŶe 
teĐŶiĐa e filosofiĐa del tiƌo ĐoŶ l͛aƌĐo, iŶseƌita iŶ uŶ ĐoŶtesto di pƌatiĐa, comunicazione e 

coinvolgimento verso il largo pubblico nel pieno spirito UISP. Esso propone, in egual 

misura, contenuti tecnico-sportivi, storico-culturali, ludici, pedagogici e sociali. Il TD, in 

quanto sport di destrezza, necessita di un approccio tecnico come qualsiasi altra attività 

specializzata, in cui la combinazione tra le componenti biomeccaniche e psicologiche 

determinano il risultato in gara. Ma il TD è anche e soprattutto altro. Non è facile 

iŶƋuadƌaƌe il pƌofilo di Đolui Đhe, ƌiĐeveŶdo uŶo ͞stiŵolo͟ dal pƌiŵo ĐoŶtatto ĐoŶ l͛aƌĐo ;e, 
ƋuiŶdi, ĐoŶ l͛istƌuttoƌe, promoterͿ Đƌede di tƌovaƌe Ŷell͛aŵďito foƌŵativo l͛aŵďieŶte dei 
suoi sogni. Ed è quindi con cautela che introduciamo  questa analisi, rendendoci però 

conto che costituisce un vero punto critico. Se non si parte da questa analisi 

fondamentale, non ha senso ragionare né sul presente né sul futuro. Argomenti forti e 

coinvolgenti che ben trovano spazio – e mai come oggi – iŶ uŶ͛ottiĐa di ƌivalutazioŶe 
dell͛iŶdividuo e delle sue ‘adiĐi stoƌiĐhe, culturali e territoriali. Se ben gestiti e, 

sopƌattutto, ďilaŶĐiati ĐoŶ uŶ͛offeƌta foƌŵativa iŶ evideŶza, Ƌuesti eleŵeŶti di appeal sono 

potentissimi.  

 

Desideriamo riscontrare, nei partecipanti alle attività così organizzate, uno sviluppo di 

attenzione rivolto alla sicurezza, alle componenti legate alla cooperazione e 

socializzazione, di un veloce e naturale approfondimento della tecnica, della prevalenza 

del ͞diveƌtiŵeŶto Ŷel ƌaggiuŶgeƌe iŶsieŵe uŶ oďiettivo͟ ƌispetto alla ͞solitudiŶe͟ del 
risultato strettamente agonistico. In sostanza, il lavoro che proponiamo sostiene a priori la 

necessità di una valorizzazione della Cultura arcieristica attraverso tutte le sue 

componenti extra ed intra-disĐipliŶaƌi, Ŷell͛aŵďito di uŶ sisteŵa di appƌeŶdiŵeŶto 
continuativo e ͞seŶza fiŶe͟. ‘avvisiaŵo iŶ Ƌuesto, gƌazie ai dati ƌaĐĐolti fiŶo ad oggi, uŶ 
ŵodo d͛ appƌoĐĐio valido, ĐapaĐe di stiŵolaƌe iŶteƌesse e paƌteĐipazioŶe ed iŶ gƌado di 
foƌŶiƌe spuŶti peƌ faƌ ŶasĐeƌe e ƌiŶŶovaƌe eŶeƌgie veƌso l͛appƌeŶdiŵeŶto e la pƌatiĐa della 

disĐipliŶa. Nell͛allievo Điò avvieŶe a seguito della sĐopeƌta e alla valoƌizzazioŶe del 
͞pƌopƌio͟ ŵodello, gƌazie alla diŶaŵiĐa della Costruzione personale (vedi oltre) in un 

percorso didattico privo di tappe obbligate e adeguato ai suoi ritmi.  Tra gli obiettivi 

primari del TD, vi è il lavoro sulle giovani generazioni. Esso, inteso come approccio ludico 

culturale ad una disciplina con componenti di destrezza fisica e forte coinvolgimento 

mentale, può rappresentare infatti un mezzo estremamente potente in grado di 

ĐoŶtƌiďuiƌe alla ĐƌesĐita aƌŵoŶiĐa dell͛iŶdividuo, sopƌattutto se allaƌgato Ŷella pƌiŵa 
formazione a componenti extradisciplinari. Sempre tra questi obiettivi, vi è il lavoro 

importante da compiere su persone diversamente abili, con problemi psichici oppure 

provenienti da contesti sociali svantaggiati. Fermo restando che condividiamo pienamente 

l͛appƌoĐĐio UI“P allo “poƌt, desuŶto dagli sĐƌitti foŶdaŶti e statutaƌi, ƌiteŶiaŵo pƌioƌitaƌio 
trasferire attraverso la formazione di istruttori e docenti quello spirito aperto e 

coinvolgente che caratterizza una visione di sport priva di qualsiasi elemento ossessivo e 

limitativo e che tenda alla socialità e alla collaborazione tra tutti, per permettere il libero  

sviluppo della creatività. 



Il metodo 

didattico della 

Costruzione 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

il ͞ŵodo͟ del tirare coŶ 
l’arco 

 

 

 

 

 

 

 

 

il ruolo del 

bersaglio 

 

 

 

 

 

La Costruzione personale  è un sistema basato sulla convinzione che non esista un Modello 

speĐifiĐo Ŷell͛appƌoĐĐio alle disĐipliŶe aƌĐieƌistiĐhe, ŵa Đhe ogŶi iŶdividuo ha ͞iŶ sĠ͟ le 
prerogative per sviluppare, secondo modi e dinamiche individuali, un suo specifico 

atteggiamento al tiro, sia da un punto di vista biomeccanico che psicologico. In generale, 

questo lavoro prende corpo dalla convinzione che la realtà è un entità soggettiva e non 

oggettiva. Attraverso il modo di insegnare, costituito prevalentemente da stimoli e 

dialoghi su situazioni non-statiche ricreate artificialmente, il principiante tende a superare 

più faĐilŵeŶte i puŶti ĐoŶsideƌati ĐlassiĐaŵeŶte ͞ĐƌitiĐi͟ dell͛appƌeŶdiŵeŶto del tiƌaƌe ĐoŶ 
l͛aƌĐo.  
La Costruzione personale è quindi vista come un mezzo privilegiato e continuativo di 

comunicare: un sistema privo di veri e propri binari, estremamente flessibile, basato 

unicamente su concetti di ergonomia e adattamento alle situazioni di contorno, in grado 

di generare processi di apprendimento personali fondati sulle aspiƌazioŶi dell͛iŶdividuo.  
Il ĐoŶtesto lato Ŷel Ƌuale la didattiĐa si voƌƌeďďe sviluppaƌe, ƋuiŶdi, è Ŷel ͞lavoƌo 
sull’uoŵo͟, ĐoŶtƌapposto ad uŶ lavoƌo teĐŶiĐo Đhe ĐoiŶvolge Đoŵe pƌiŵo soggetto 
l’aŵďito esteƌŶo a lui, Đoŵe l’attƌezzatuƌa e la ƌicerca della performance nella sola 

precisione. Questi sisteŵi di ĐoŵuŶiĐaƌe ĐoŶduĐoŶo allo studio e all͛appƌofoŶdiŵeŶto di 
Ŷuovi, diveƌsi ;o aŶtiĐhissiŵiͿ sisteŵi di ƌelazioŶe tƌa l͛uoŵo e il ĐoŶĐetto del ͞Đolpiƌe a 
distaŶza͟; uŶ lavoƌo Đhe esula da uŶa appliĐazioŶe ƌiduttiva del ͞tiƌo al ďeƌsaglio͟, ŵa Đhe 
deve essere condotto attraverso metodologie didattiche, monitorato e reso infine fruibile 

a tutti attraverso pubblicazioni, comunicazioni, corsi e altri mezzi. 

 

Il contesto stretto nel quale la didattica Đhe pƌopoŶiaŵo ĐoŶta di agiƌe ğ Ƌuello del ͞tiƌo 
diŶaŵiĐo͟. Esso ğ iŶteso Đoŵe Ƌuella foƌŵa di tiƌo Đhe il più possiďile si avviĐiŶi 
idealŵeŶte ai ŵodi di tiƌaƌe dell͛aŶtiĐhità ;ƋuaŶdo l͛aƌĐieƌe ŶoŶ iŵpugŶava uŶ attƌezzo 
sportivo). Questa forma di tiro gli permetteva di esprimere  doti di velocità, abilità di 

colpire bersagli in movimento, di eseguire tiri in situazioni inusuali, e conseguire massima 

efficacia in essi: tutte attitudiŶi oggi diŵeŶtiĐate o ĐoŵuŶƋue eĐlissate Ŷell͛ottiĐa delle 
specializzazioni ͞spoƌtive͟ doŵiŶaŶti, Đhe puŶtaŶo esĐlusivaŵeŶte ad uŶ agoŶisŵo 
foŶdato sulla sola pƌeĐisioŶe e sullo sviluppo teĐŶologiĐo dell͛aƌŵa. IŶ altƌe paƌole, si 
voƌƌeďďe peƌseguiƌe uŶ ĐoŶtesto stƌettaŵeŶte Đollegato al ĐoŶĐetto ͞oŶtologiĐo͟ 
dell͛AƌĐieƌe, attƌaverso una adeguata rivisitazione del sistema uomo – attrezzatura – 

ďeƌsaglio. Il lavoƌo sull͛uoŵo ğ ŶeĐessaƌio peƌ faƌ si Đhe il soggetto pƌiŶĐipale del sisteŵa, 
il bersaglio, sia colpito efficacemente tramite il mezzo (arco- fƌeĐĐiaͿ gestito dall͛aƌĐieƌe, 
Đoŵe se Ƌueste ĐoŵpoŶeŶti teĐŶologiĐhe fosseƌo ͞paƌte iŶtegƌaŶte͟ del Đoƌpo. 

 

Il tiƌo ĐoŶ l͛aƌĐo ŵodeƌŶo iŶĐeŶtƌa la sua atteŶzioŶe sullo sfƌuttaŵeŶto esteŶsivo 
dell͛attƌezzatuƌa ;ĐoŶ le ƌelative deƌive ĐoŶsuŵistiĐheͿ, sulla sua sofistiĐazioŶe e sulla 
esclusiva ƌiĐeƌĐa dell͛estƌeŵa pƌeĐisioŶe; il bersaglio è visto come qualcosa di statico 

;iŶdipeŶdeŶteŵeŶte dalla sua foƌŵa fisiĐaͿ iŶ Đui esiste uŶ ͞ĐeŶtƌo͟ da Đolpiƌe, la Đui 
grandezza è funzione dalla distanza di tiro per via della parabola che la freccia deve 

Đoŵpieƌe. IŶveĐe, peƌ sviluppaƌe le doti dell͛aƌĐieƌe iŶ ŵodo iŶtegƌale, e ďasaƌe su Ƌuesto 
oďiettivo il ŵoŵeŶto Đoŵpetitivo, ƌiteŶiaŵo ŶeĐessaƌio Đaƌatteƌizzaƌe il ͞ďeƌsaglio͟ 
stesso, in modo che sia questo a dettare legge. In altre parole, la sua forma e la sua 

diŶaŵiĐità deteƌŵiŶaŶo le doti dell͛aƌĐieƌe, esaltaŶdoŶe la Đoŵpletezza ;foƌza, destƌezza, 
veloĐità e pƌeĐisioŶeͿ iŶdipeŶdeŶteŵeŶte dall͛attƌezzatuƌa utilizzata peƌ Đolpiƌe.  Fattoƌe 
conseguente, il tiro al bersaglio diventa più spettacolare. Questa visione (originale in tutti i 

seŶsi…Ϳ oďďliga iŶŶaŶzitutto ad uŶ ŵaggioƌ ĐoiŶvolgiŵeŶto atletiĐo e psiĐo-fisico nel 
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La scuola di tiro 

 

 

pƌatiĐaŶte, oltƌe Đhe a stiŵolaƌe la Đƌeatività e l͛iŶteƌesse sugli aspetti Đultuƌali 
interdisciplinari.  

 

L͛istƌuttoƌe ͚ďase͛ Đhe opera nei confronti degli allievi di un corso  deve essere formato in 

ŵodo da pƌopoƌƌe e stiŵolaƌe i ŵodelli d͛appƌoĐĐio al tiƌo, iŶ siĐuƌezza, ed esseƌe iŶ gƌado 
di valorizzare, nel comunicare, le peculiarità intrinseche della disciplina. Un percorso 

formativo per un formatore di questo livello  dovrebbe contenere, in egual importanza, 

conoscenze tecniche, pedagogiche, storiche. Le componenti tecniche devono abbracciare 

tutto Điò Đhe ƌiguaƌda l͛attƌezzatuƌa e la sua gestioŶe,  la sĐaŶsioŶe eseƌĐizi da pƌopoƌƌe 

per far emergere il suo naturale atteggiamento verso il bersaglio. Il modello formativo da 

Ŷoi utilizzato pƌevede l͛uso di attƌezzatuƌe ŵiŶiŵali ;sopƌattutto peƌ gli eseƌĐizi di 
peƌĐezioŶe ed eƋuiliďƌioͿ iŶ spazi ĐiƌĐosĐƌitti, al Đhiuso o all͛apeƌto, Đhe devono saper 

esseƌe gestite dall͛istƌuttoƌe di ďase.  Vedƌeŵŵo uŶa pƌiŵa Đlasse di ͞aĐĐoŵpagŶatoƌi͟ 
(OPS) la cui preparazione comprenda in primo luogo le qualità sopraccitate. Essa dovrebbe 

esseƌe la pƌoŵotƌiĐe, all͛iŶteƌŶo delle vaƌie assoĐiazioŶi Đhe Ŷe facessero richiesta, di 

Ƌuell͛iŶfoƌŵazioŶe, ĐooƌdiŶazioŶe  ed eƌogazioŶe della didattiĐa di ďase ŶeĐessaƌia a 
coinvolgere, senza troppo puntare sulla performance agonistica. Essa verrà da sé poco alla 

volta, se l͛appeal del ďeƌsaglio saƌà Ƌuello pƌevisto.  Nello stesso tempo, sarà inevitabile la 

curiosità di arcieri già formati, provenienti da altre strutture, che chiederanno di aderire al 

ĐiƌĐuito peƌ pƌovaƌe le diffeƌeŶze. E͛ iŶ Ƌuesta Đategoƌia Đhe si dovƌà faƌe ŵolta atteŶzioŶe 
(sarà composta prevalenteŵeŶte ͞opiŶioŶ leadeƌ͟ Đhe poƌteƌaŶŶo i loƌo ĐoŵŵeŶti a 
Đasa…Ϳ. 

 

NoŶ si tƌatta di uŶ Đoƌso di Tiƌo ĐoŶ l͛AƌĐo tradizionale, ĐoŶ ͞step͟ pƌogƌessivi e didattiĐa 
espostitivista. Viene proposta una serie di esercizi di apprendimento, coadiuvata da 

strumenti semplici, alcuni moderni e alcuni anche divertenti, che permettano di far  leva 

diƌetta sulle ĐapaĐità peƌĐettive dell͛allievo. Questi esercizi sono tesi al miglior utilizzo 

dell͛aƌĐo, iŶ siĐuƌezza peƌ se e peƌ gli altƌi, iŶ ŵodo siŵpatiĐo e ĐoiŶvolgeŶte, 
asseĐoŶdaŶdo il più possiďile il suo ŵodello ͞iŵŵagiŶato͟ di TCA. Tutto Điò avvieŶe Ŷel 
ƌispetto dell͛eƌgoŶoŵia del gesto Đhe l͛istƌuttoƌe deve sapeƌ iŶdiƌizzaƌe ĐoƌƌettaŵeŶte. 
l͛istƌuttoƌe, ĐoŶ le sue ĐoŶosĐeŶze della gestioŶe delle foƌze iŶ gioĐo e dell͛attrezzatura, in 

uŶ ĐoŶtesto di tiƌo diŶaŵiĐo ;ƌisposta diŶaŵiĐa dell͛allievo ad uŶ altƌettaŶto ďeƌsaglio 
diŶaŵiĐoͿ iŶdiƌizza l͛allievo ad affƌoŶtaƌe diffiĐoltà via via ĐƌesĐeŶti, a Đui ĐoƌƌispoŶdoŶo 
azioni stimolanti (esercizi) ben definite e progressive. Il fiŶe ğ Đhe l͛allievo ĐoŵpƌeŶda 
(percepisca) e identifichi, con le sue abilità, la soluzione più semplice , economica e 

effiĐaĐe ai ͞pƌoďleŵi di tiƌo͟ ƌappƌeseŶtati Ŷegli eseƌĐizi pƌoposti. Il ŵetodo evideŶzia 
Đoŵe l͛allievo possa ĐoŵpƌeŶdeƌe l͛utilizzo delle sue le abilità e orientarsi poco alla volta 

al suo ideale di tiro dinamico, con o senza collimazione. Egli, alla fine del suo percorso, ha 

la possibilità di provare tutte le sensazioni possibili per effettuare una scelta di arco 

(attrezzo) e di tiro (stile), che gli permetta al meglio di esprimersi, e, cosa più importante, 

divertirsi. 

La sĐuola di tiƌo ğ uŶ ĐoŶĐetto, Đhe va affƌoŶtato ͞a ŵoŶte͟ peƌ Điò Đhe ƌiguaƌda la 
formazione dei formatori per il TD. Scuola di tiro, al di là della sua configurazione fisica e 

reale, significa definire un luogo-sistema di insegnamento, avviamento e tutoraggio. Su 

questo piano riteniamo ci sia molto da fare, strutturando una base di persone dotate di 

strumenti tecnici, da formare e coordinare secondo uno standard preciso. Non 

diŵeŶtiĐhiaŵo Đhe l͛istƌuttoƌe ğ la più iŵpoƌtaŶte iŶteƌfaĐĐia ĐoŶ il ŵoŶdo di fuoƌi, e ŵai 
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Đoŵe iŶ uŶ͛opeƌazioŶe ex-novo di questo tipo rappresenta un elemento critico. Le 

capacità di comunicazione e le doti interpersonali rappresentano qualità importanti più 

della perfezione tecnica. Inevitabile sarà, nel futuro, sviluppare tecnici/docenti specifici. La 

ĐaƌatteƌizzazioŶe del pƌoĐesso foƌŵativo può ƌappƌeseŶtaƌe l͛eleŵeŶto Đhiave peƌ uŶa 
ƌapida e ĐoŶtƌollata diffusioŶe sul teƌƌitoƌio. Il ͞Metodo͟, che deve vedere le regole di 

sicurezza come parte fondamentale, è la chiave per quelle azioni rivolte dalle associazioni 

loĐali al loƌo iŶteƌŶo e iŶ seguito veƌso l͛esteƌŶo. Le “Đuole di tiƌo dovƌeďďeƌo 
ĐoŵpƌeŶdeƌe, Ŷelle loƌo ͞ŵateƌie͟di studio, aŶĐhe tutte le componenti extradisciplinari 

legate all͛aƌĐo. O ŵeglio, dovƌeďďeƌo offƌiƌe la possiďilità di fƌeƋueŶtaƌe iŶĐoŶtƌi, seŵiŶaƌi 
e corsi patrocinati dal settore (Istruzione/Cultura) in cui esperti dei vari ambiti offrissero al 

loro opera per delineare altƌe speĐializzazioŶi. L͛elaďoƌazioŶe di uŶa ͞Caƌta dei “eƌvizi͟ 
potrebbe essere un passo consequenziale, una volta chiariti gli indirizzi e le possibilità 

(vedi oltre). 

 

Riteniamo importantissimo agire nei confronti dei giovani, da subito, elaborando progetti 

speĐifiĐi peƌ le “Đuole e elaďoƌaŶdo uŶa stƌuttuƌa di ‘ete iŶ gƌado di aliŵeŶtaƌli. L͛aƌĐo ha 
delle componenti attrattive molto forti nei loro confronti, ma un approccio strutturato, 

Đhe ĐoiŶvolga le svaƌiate disĐipliŶe dell͛AƌĐheologia speƌiŵeŶtale ĐoŶ altre armi antiche da 

laŶĐio, potƌeďďe esseƌe ad eseŵpio la Đaƌta d͛iŶgƌesso più iŶteƌessaŶte. Le sĐuole 
primarie, ad esempio, necessitano di appoggi concreti per i programmi di terza e quarta 

eleŵeŶtaƌe iŶ Đui si studia la pƌeistoƌia e  l͛aŶtiĐhità. L͛aspetto ludico che viene trasmesso 

con le armi da lancio preistoriche o antiche, la loro ricostruzione e il loro uso, sono 

elementi di fortissimo impatto che portano a sviluppare un forte interesse 

interdisciplinare da parte degli studenti. Pensiamo che un progetto in tal senso 

peƌŵetteƌeďďe uŶ ƌapido aŵpliaŵeŶto di uŶa ďase giovaŶile ͞uŶiĐa͟ . Alla leĐita doŵaŶda 
͞peƌĐhĠ ŶessuŶo aŶĐoƌa l͛ha fatto?͟ ƌispoŶdiaŵo siŶtetiĐaŵeŶte Đhe teŶtativi spoƌadiĐi e 
teƌƌitoƌializzati iŶ poĐhe ͞isole feliĐi͟ Đi soŶo stati e ci sono, hanno successo, ma che 

steŶtaŶo a deĐollaƌe peƌ la ŵaŶĐaŶza di uŶa ďase d͛appoggio istituzioŶale, Đhe UI“P 
potƌeďďe daƌe seŶza paƌtiĐolaƌe iŵpegŶo. FaĐĐiaŵo altƌesì pƌeseŶte Đhe iŶ Ƌuest͛aŵďito 
l͛espeƌieŶza, i ƌisultati di pƌogetti speƌiŵeŶtali e la progettualità sono già in nostro 

possesso, e che potrebbero essere attuati qualora fosse esaminata ed accettata, al 

ŵoŵeŶto oppoƌtuŶo, la pƌoposta. IŶ Ƌuesta ŶiĐĐhia, la figuƌa dell͛ OP“ potƌeďďe 
rappresentare la carta vincente, predisponendo per lui una preparazione interculturale in 

grado di fare fronte alle esigenze. 

 

il settore Istruzione/Cultura della specialità del TD, dovrebbe prevedere nei servizi didattici 

e formativi extra ed intra disciplinari.  Per fare un esempio, per tutte quelle attività 

dedicate alla ricostruzione delle attrezzature antiche e moderne dedicate al Tiro. Lo 

sviluppo dell͛aƌtigiaŶato dediĐato ;ƌiĐostƌuzioŶe di aƌĐhi e fƌeĐĐe stoƌiĐhe e di attƌezzatuƌe 
͞tƌadizioŶali͟ staŶŶo ĐoŶtaŶdo seŵpƌe più appassioŶati. Queste attività ƌaĐĐhiudono 

numerosissime componenti di carattere artigianale basate sul recupero di tradizioni 

ŵaŶuali aŶtiĐhe, fiŶo al viĐiŶo Đaŵpo espeƌieŶziale e sĐieŶtifiĐo dell͛aƌĐheologia 
sperimentale. In un arco storico sono racchiuse conoscenze di vario genere: lo studio per 

la realizzazione di utensili desueti, la lavorazione delle fibre vegetali e animali (per le 

ĐoƌdeͿ la lavoƌazioŶe dell͛osso e del ĐoƌŶo, la ƌealizzazioŶe di Đolle Ŷatuƌali, la lavoƌazioŶe 
del ferro per le punte  e – ovviamente – la lavorazione del legno con strumenti filologici. 

Nel campo delle tecnologie primitive, la realizzazione di strumenti preistorici in più 

pƌeseŶta l͛affasĐiŶaŶte ŵoŶdo della lavoƌazioŶe della pietƌa. NoŶ diŵeŶtiĐhiaŵo Đhe 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

attività 

 

stiaŵo paƌlaŶdo di uŶa ͞Đultuƌa ŵateƌiale͟ aŶtiĐa di almeno 15.000 anni, e che solo dagli 

aŶŶi ͛50 ha ƌivoluzioŶato il suo ŵodo d͛esseƌe ĐoŶ le iŶŶovazioŶi teĐŶologiĐhe. La loƌo 
ŵodeƌŶa destiŶazioŶe d͛uso, lo spoƌt del tiƌo al ďeƌsaglio, ha stiŵolato i faďďƌiĐaŶti veƌso 
le modifiche nei materiali e generato novità nelle tecnologie, in realtà migliorandole

 
ben 

poĐo. Le geoŵetƌie ŵaggioƌŵeŶte viŶĐeŶti d͛aƌĐo esistevaŶo già dieĐiŵila aŶŶi fa, Ŷegli 
aƌĐhi seŵpliĐi, e tƌeŵila aŶŶi fa e più iŶ Ƌuelli Đoŵpositi. Le ͞Ŷovità͟ Đui oggi faĐĐiaŵo 
sfoggio sono legate solo alla popolarizzazione del tiro come attività sportiva, cioè la 

possibilità di fruire industrialmente di un prodotto standard realizzato con materiali 

moderni ed economici rispetto a ciò che anticamente era frutto di costruttori esperti e 

molto specializzati. AŶĐhe Ŷella teĐŶologia dell͛aƌĐo ŵodeƌŶo, la ĐateŶa opeƌativa  
prevede la conoscenza di gesti dimenticati. Riteniamo posa rappresentare – in una ottica 

globale formativa – una possibilità di divulgare un modo di vivere ecologico il TD a forte 

coinvolgimento. 

Per poter comunicare una veste ludico-aggƌegativa dell͛aƌĐo, le ŵaŶifestazioŶi di tiƌo 
diŶaŵiĐo pƌevedƌaŶŶo ŵoŵeŶti di aggƌegazioŶe, dall͛esposizioŶe delle opeƌe degli 
artigiani (che non riguardano solo archi e frecce!) a momenti di dialogo e studio 

;ĐoŶfeƌeŶzeͿ e gioĐo peƌ i più piĐĐoli. Questo ĐoŶĐetto di ͞ŵaŶifestazioŶe iŶtegƌata͟ deve 
contemplare la possibilità di poter assistere, per il pubblico, anche a quei momenti 

ŶoƌŵalŵeŶte ͞oĐĐulti͟ e pƌivati, dediĐati ai soli aƌĐieƌi agoŶisti, delle ŵaŶifestazioni, per 

consentire a tutti di capire e apprezzarne la spettacolarità integrata nello scenario 

naturale. 

Queste manifestazioni, competitive a basso tenore agonistico, sono strutturate in tre 

diverse specializzazioni, regolamentate da una classifica nazionale e in circuiti regionali, 

ognuna delle quali è rappresentativa di due dei quattro Arkàn. A queste tre 

ŵaŶifestazioŶi, ğ aggiuŶta uŶa Ƌuaƌta ĐoŶ ƌegolaŵeŶto ͞a sĐelta͟ della soĐietà 
oƌgaŶizzatƌiĐe, peƌ favoƌiƌe la Đƌeatività, lo spettaĐolo e l͛iŶventiva. Oltre a ciò, è previsto 

un campionato di tiro preistorico, allo scopo di inserirsi nel campionato europeo già 

esistente da anni in Europa. Ovvio come questa specialità sia connotata in termini 

͞Đultuƌali͟, favoƌeŶdo la pƌatiĐa delle teĐŶologie pƌiŵitive. Più che vere e proprie 

competizioni si tratta di raduni in pieno spirito aggregativo, con esposizioni di repliche 

preistoriche, mercatini di materie prime naturali, convegni e workshop in stretta 

collaborazione con parchi a tema archeologici, e strutture di ricerca universitarie. 

UŶa paƌtiĐolaƌe ŵaŶifestazioŶe, ŶoŶ agoŶistiĐa, ğ ͞il ƌaduŶo dei Quattƌo AƌkàŶ͟, uŶa 
spettacolarizzazione del Tiro Dinamico che serve come verifica delle abilità raggiunte. Essa 

è gestita dai coordinatori della formazione, ed è tappa obbligata nel percorso dei 

formatori. Essa è libera ed accessibile per i disabili, per via del fatto che si svolge su terreni 

aperti e privi di variazioni altimetriche, su bersagli appositamente realizzati per enfatizzare 

i Ƌuattƌo ͞pilastƌi͟.  “erve come laboratorio per la sperimentazione dei bersagli e delle 

modalità di tiro. Non vi è classifica ma gli arcieri che lo desiderano possono annotare e 

registrare i livelli raggiunti, in modo da tenere sotto controllo il proprio percorso formativo 

e ricevere consigli per migliorare i propri punti deboli. 

 

 


